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Art. 3 – DIRIGENTI SINDACALI 

1. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 sono dirigenti sindacali:  
a) i componenti delle RSU;  
b) i componenti dei terminali di tipo associativo, designati dalle organizzazioni sindacali rappresentative e 
rimasti operativi nei luoghi di lavoro dopo la elezione delle RSU;  
c) i dipendenti accreditati a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa dalle organizzazioni 
sindacali aventi titolo ai sensi dell’art. 5, comma 3, dell’ACQ 7 agosto 1998;  
d) i componenti delle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) delle organizzazioni sindacali 
rappresentative ai sensi dell’art. 10 dell’ACQ 7 agosto 1998;  
e) i componenti degli organismi direttivi delle organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non 
collocati in distacco o aspettativa;  
f) i componenti degli organismi direttivi delle confederazioni rappresentative ai sensi dell’art. 43 comma 2 
del d.lgs. 165/2001, non collocati in distacco o aspettativa;  
g) i componenti degli organismi direttivi delle associazioni sindacali rappresentative collocati in distacco o 
aspettativa.  
 
2. Le organizzazioni sindacali rappresentative comunicano tempestivamente all’amministrazione, per 

iscritto, i nominativi dei dirigenti sindacali di cui al comma 1, che siano dipendenti dell’amministrazione 

stessa. Con le stesse modalità vengono comunicate le eventuali successive modifiche. 

Art. 6 – LOCALI  

1. Ciascuna amministrazione con almeno duecento dipendenti pone permanentemente e gratuitamente a 

disposizione dei soggetti di cui all’art. 3 (Dirigenti sindacali), comma 1, lettere da a) ad e), l’uso continuativo 

di un idoneo locale comune - organizzato con modalità concordate con i medesimi - per consentire 

l’esercizio delle loro attività.  

2. Nelle amministrazioni con un numero inferiore a duecento dipendenti i soggetti di cui all’art. 3 (Dirigenti 

sindacali), comma 1, lettere da a) ad e), hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale 

idoneo per le loro riunioni, posto a disposizione dall’amministrazione nell’ambito della struttura. 

 
Art. 39 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. Tutte le prerogative sindacali disciplinate dal presente contratto, ivi inclusi i permessi non retribuiti e le 

aspettative non retribuite, ai sensi del d. lgs. n. 165 del 2001 e del D.M 23 febbraio 2009, non competono 

alle associazioni sindacali non rappresentative, salvo quanto previsto dall’art. 16 (Forme di utilizzo 

compensativo delle prerogative sindacali), commi 2 e 4. 

 

Art. 40 – DISAPPLICAZIONI 

2. Gli articoli da 4 a 6 (4 - Diritto di assemblea – 5 - Diritto di affissione – 6 - Locali) costituiscono linee di 

indirizzo per i contratti collettivi dei comparti e delle aree. Conseguentemente restano in vigore le norme 

relative a detti istituti già previste nei CCNL stipulati a decorrere dal quadriennio 1998 – 2001. 

 



NORMATIVA CCNL 10/04/2018 

 

ART.4 - CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA  

 
Comma 2: In sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale è disciplinato: 

     lett. c) - con cadenza di norma biennale, criteri per l’esercizio dei diritti e dei permessi sindacali. 

 

Comma 4: Presso ciascuna direzione regionale la contrattazione integrativa si svolge con cadenza 

quadriennale sulle seguenti materie: 

         lett. b) - criteri e modalità per lo svolgimento delle assemblee territoriali e l'esercizio dei diritti   
e dei permessi sindacali.  

 


